
                                              
 
 
 

STORIA 35 – LA PAZIENZA DI NOI MAIALI 
 
 
Ci vuole coraggio a morire, ma forse, in certi casi, anche di più ad aspettare 
dignitosamente la morte. 
 
Arriverà quel giorno di liberazione, infine.  
Non ne posso più di abbuffarmi di erba marcia e di bere acqua imputridita 
dal mio stesso sterco, ma sono felice perché più lo faccio e prima arriverà il 
momento.  
 
I miei occhi sono piccoli perché troppo piccolo è l’orizzonte da guardare. 
Sono fessure ormai perché il grasso mi impedisce di muovermi come vorrei. 
Il peso del mio corpo fa male e non so dove sto andando. Un metro e mezzo 
a loro sembra già un cortile…tanto dovrò solo…morire.  
 
E’ atroce che il pensiero di una mamma morbida che mi accoglieva al seno, 
sia solo un ricordo.  
Il contatto mi era lieve e caldo.   
 
E’ atroce aspettare, ma la pazienza è un dono che io ho e lui, l’uomo 
dell’erba, no.  
 
         Cinzia 
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